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Studentessa di giorno, escort di notte: 

«Anche 800 euro per un rapporto» 
 

I genitori non sanno nulla: «Pensano che faccia la modella» 
«Già di mattina trovo 40 telefonate, il mio tempo è prezioso» 

 

di Marco Scarazzatti                                                                                                             

ROVIGO - Come pagarsi gli studi universitari sempre più costosi e non gravare sulle spalle della famiglia? 

Tanti studenti cercano di porre rimedio con qualche lavoretto stagionale, ma c'è anche chi decide di fare 

l'accompagnatrice per avere subito un ritorno economico di un certo rilievo. Questo è quello che ha 

pensato di fare Manuela (nome inventato per mantenere la privacy della ragazza), una 19enne polesana, 

incontrata in una nota discoteca padovana. 

 

«Ho iniziato un paio di anni fa. Tutto è nato per caso. Lavoravo in rinomati bar e ho deciso di prestare     

la mia immagine come modella, pure per serate in discoteca, tra cui anche in provincia di Rovig o. Visto     

il successo riscosso ho pensato di passare alla fase successiva: quella di diventare accompagnatrice,   

ma non per tutti sia ben chiaro». 

 

Manuela si sta diplomando e una volta finiti gli studi alle superiori intende proseguire con l'università con 

l'intento di diventare giornalista nel settore della cultura e degli spettacoli. «Mi rivolgo ad un target di 

persone molto elevato dal punto di vista culturale. Mi piacciono gli uomini che sappiano parlare di tutto.      

Il mio cachet ovviamente varia a seconda di quello che mi viene richiesto.  

Se un uomo vuole passare con me la serata a cena chiedo 80 euro, se invece mi viene richiesto un 

impegno fino a dopo la mezzanotte la cifra varia da 120 a 150 euro.  

Questo perché il mio tempo è prezioso. Se invece mi viene fatta la proposta di passare la notte assieme    

la somma aumenta e parte da un minimo di 500 ad un massimo di 800 euro, se si consuma anche un 

rapporto fisico. Per un fine settimana arrivo a chiedere 1.500 euro». 

 

Manuela è alta, occhi tra il castano e il verde, capelli lunghi e chiari. Sembra una classica aspirante miss e 

soprattutto dimostra molto più dei suoi anni, in quanto si atteggia già a donna.  

«Chiaramente sfrutto il fatto di avere 19 anni e questo lo metto in conto nel mio tariffario.                  

Ricevo moltissime telefonate ogni giorno. Ad esempio la mattina quando mi alzo mi capita già di avere        

una quarantina di chiamate perse. Alle volte mi sembra di lavorare in un call center. Certi uomini mi 

trattano male dall'inizio alla fine della telefonata, mentre altri si comportano bene anche quando usciamo».
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TRATTO DALLA RETE DA GIANFRANCO BATTISTON 

I suoi genitori non sanno nulla di questa attività. «Sanno che faccio la modella e basta. Alle volte      

mi domando come ho fatto ad arrivare fino agli esami di maturità, visto che torno tardi la sera e la mattina 

sono a scuola per poi studiare il pomeriggio. Comunque sono contenta perchè sono riuscita a mettermi da 

parte un bel gruzzoletto, che mi servirà per pagare le tasse universitarie e forse mi avanza anche qualcosa 

per andare in ferie». 

 

Manuela è single anche se ha avuto qualche fidanzato tra Padova e il basso Polesine. «Storie belle 

ma durate lo spazio di qualche mese. In un uomo cerco la maturità. Per questo i miei coetanei non mi 

piacciono anche se belli fisicamente. Nel giro di una settimana mi è capitato di uscire ogni sera con un 

uomo diverso. Li seleziono in base al mio istinto. Se dovessi scegliere tutti sarei ricca. Preferisco invece 

crearmi una cerchia di amici fidati, con i quali uscire in tutta tranquillità». 

 

Domenica 23 giugno 2013 

 


